
A fianco degli operai Fincantieri! 
 
Continua la lotta degli operai Fincantieri che hanno proclamato altre 12 ore di sciopero in tutti i 
cantieri. Questa è la risposta alla chiusura e alle provocazioni dell’azienda che ha disdetto l’accordo 
del 2009, che pretende di ridurre i diritti e il salario dei lavoratori, di allungare gli orari di lavoro e 
la flessibilità, di aumentare i ritmi e rafforzare il controllo sui lavoratori, di limitare il diritto di 
sciopero e allargare il lavoro in appalto. 
Gli scioperi finora ssono stati molto partecipati dai lavoratori che vedono minacciati il futuro 
industriale dei cantieri del gruppo, le loro retribuzioni, i loro diritti, la loro sicurezza sul luogo di 
lavoro. 
La classe operaia non si piega di fronte alle indecenti proposte avanzate dal gruppo dirigente 
aziendale, che nel corso di questi anni accanto all’acquisizione di importanti commesse ha 
peggiorato le condizioni di lavoro, esteso appalti, subappalti e precarietà.  
In Fincantieri (azienda pubblica) c’è un concentrato di illegalità, lavoro nero, evasione fiscale e 
contributiva che non ha eguali, c’è un sistema che nega a migliaia di lavoratori degli  appalti 
l’esercizio dei più elementari diritti. 
La mobilitazione è volta a sostenere la piattaforma votata dai lavoratori e e respingere le assurde 
pretese dell'azienda che nel corso delle trattative per il rinnovo del contratto integrativo ha espresso 
anche la volontà di mettere nelle scarpe e negli elmetti dei lavoratori un microchip utile a 
localizzarne la posizione in ogni momento, di introdurre una diversa disciplina dei permessi annui 
retribuiti che si tradurrebbe in mezz’ora quotidiana di lavoro gratis (plusvalore assoluto), oltre alla 
possibilità di eliminare alcune voci retributive per i nuovi assunti. 
Questi sono solo i primi effetti nefasti del Jobs Act!  
La vertenza di Fincantieri riguarda tutti i proletari. Dobbiamo respingere l’arroganza dei padroni 
spalleggiati dal governo Renzi e dai collaborazionisti con l’unità e la lotta. 
Sviluppiamo la solidarietà e l’azione comune nelle fabbriche contro il capitalismo!  
A fianco dei lavoratori Fincantieri in lotta, per costruire un Partito indipendente e rivoluzionario 
della classe operaia che diriga la lotta contro lo sfruttamento capitalista, per una nuova società! 
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